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MINISTERO DELL'INTERNO

Ricompeme al valor civile.

Suo Maestà il Re, su proposta del Ministro per l'intorno,
in seguito al parere della Comngissione istituita con Regio,
dovrefo 30 aprile 1851, nell'igdienza del 13 ntaggio 1928, hq
fregiato con la medaglia d'àïgento al valor civile lo péry
sono gotionominate in premio della coraggiosy e filantro
piga azione ponipinta gel giorgo) gol luogo sottoindisti,

Älla menioria di SPINA Emanuele, il 28 giugno 1926 in Tarant.o.

Con slancio generoso si, calava in un pozzo nero in soccorsq
di un individuo che acesovi por verificare alcuni lavori ora stato,
colto da asfissia e di un figlio di questo che aceso in soccorso det,
padre, aveva subita la medesima sorte, ma ben presto, per ef-
fetto di gas mefitici cadeva anch'esso esanimo nel fondo lier-
dendo cosi la vita nel compimento del sua atto, di mirabile 'al-
trtusmo.

Ana memoria di MELUCCI Cosimo, il 28 giugno 1926 in Tarants

Mosso de generoso impulso calavasi.in un pozzo nero in soe-

corso del proprio, padte he scesovi per yerificare alcuni lavori
colto da asfiksia per effetto di gas venefici correva grave pericolo
di vita; ma a causa delle esalazioni mefitiche cadeva ,anch'esso
colto da asfissia esmiseramente periva vittima insieme del sua
coraggio,ggi suo slancio filiale.

Alla memoria di GALEONE Ciro, contadino, 11 29 ottobre 1928
in Grottaglie (Taranto).

ScdN chiitadino che caduto áccidentalmenie in uka vasca
contendáteginosto e colpito dalle esalazioni di acido caibonica
non daya,pilt segno di vita, conscio del gravo pericolo, acengeva
con·utîs itali a pinoli nella vasca per soccorrere il pericolinte,
ma colto gnch'esso dalle esalazioni venefiche, miseramente periva
vittima $el suo slancio altruistieg.

RAQUSA Mario, impiegato, il 29 ottobre 1926 in Gratta'glie (Ta-
,
ranto).

Legato ad una corda si faceva calare in una vasoa contenente
niohto in soccorso di on contadino che, cadutovi adcidêntalmente
e colpito dalle esalazioni di acido carbonico non dava pin segn«
di vita nonchè di altro valoroso che avendolo preëeduto nel ge-
neroso tentativo era anch'esso caduto asfissiato e con l'aiuto di
alcuni volonterosi riusciva ad estrarre dalla vasca il primo ca-
duto ancora in vita, tentava poscia di portare soccorso all'altro
pericolante, ma colpito a stia volta da asfissia dovová désistere
dal generoso proposito.

Alla memoria di GitASSO'cáv. iñg. Salvatore, il a maggio io27
in Roma.

Sviluppatosi in incondio in una stanza dello stabiliniento ci-
nematografico del quale,era direttore alla vista diun'operaiminvestita dalle flamme up onatesi da -alonne pellicole si slan-
ciava a spegnerle indosso vesti ed a salvarla. TontaVh; cluindi
di sottrarre alla furia del ed valori e maferiale infiammabile,
ma per tin colpo di vento usasi la porta del locale èdiimþpis-
sibihtato ad aprirla miseramento I eriva Nittimi del Bug <praggig
ed attaccamentoml'dovere:

BANDI DI CONCORSO GAGGINI Anselmo, guardiano, il 2ö maggio 1927 in lloma.

inistero dell'economia nazionale: Accorso 11ei pressi di uno stabilignento cinematogåfico, inGoneorso per etaini a quattro p'osti di commesso con con- una stanza del quale erasi sviluppsto'un graŸo*ideenmo, appog-tiatto a tempo determinato nell'Ispettorato dell'industria e del giava una scala a piiroli allA.gnestry glella stanza e conjeprezz« '

lguppo . ; . . . . ¿. . , . . .. . . . . . . Pag. 2003 del pericolo slanciavasi nel yana m fiamme,'afferravn.untindi-Ùoilcorso per esami a sei pos i di alunno d'ordine con coni Viduo già ridotto'in fin di kita ed attraversando.di corsa la
tratto d'impiego a tempo determinato nell'Ispettorato dell'in- stanza già trasformata iy ardente braciere riusciva a portaredù$tria Rolday ro : 1 . ; .' i .' 'Pag'. 2203 'all'aperto il maleapitato the-le curesabito prodigate non ale-
Errata=corrige . - a , , a a o Pag. 2204 vano peraltro a salvare.
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BIANCO Rosario, appuntito del ItR. CO., l'8 Juglio 1927 in Mo-
nopoli (Bari).
Con generoso slancio accorreva sul luogo di un disastro pro-

vocato dallo scoppio di una bomba di dinamite che aveva cau-

sato il croll'o di quasi tutto l'interno di un fabbricato a due piani
ed introdottosi nell'edificio, sfidando il pericolo di nuovi crolli
parziali, iniziava il lavoro di disseppellimento di alcuni individui
riuscendo, con l'ausili•o di altri volonterosi a trarre in salvo una
donna travolta dalle macerie.

Alla memoria di DI FRUSCIA Rocco, il 2 settembre 1927
in Rocca d'Evandro (Napoli).
Si facova calare in un pozzo molto profondo nell'intento di

portaro aiuto ad un operaio che, scesovi per alcuni lavori, colto
da asfissia non dava più segni di vita, ma mentro con la stessa
corda con la quale era stato calato nel fondo tentava di legare
il pericolante perdeva anch'esso i sensi per effetto di gas venefici
e miseramente periva vittima del suo slancio generoso.

CONTE .Orazio, il 2 settembre 1927 in Rocca d'Evandro (Napoli).

Conscio del grave pericolo si faceva calare, legato ad una
funo, in un pozzo molto profondo per soccorrero un operaio che,
scesovi per alcuni lavori, era svenuto per effetto di asfissia ed
altro valoroso che avendolo preceduto nel generoso tentativo,
aveva subita la stessa sorte e tentava di portare aiuto ai due
infelici, ma accortosi che il primo aveva oramai esalato l'ultimo
respiro e sentendosi anch'egli venir meno, doveva a sua volta
:chiedere,soccorso e veniva tirato all'aperto in gravi condizioni.

Alla memoria di RENSI Germano, bidello delle scuole comunali,
il 21 settembre 1927 in Trento.

Bencha inesperto nel nuoto si gettava con mirabile slancio
altruistico nelle acque veloci dell'Adige in roccorso di un bam-
bino che, accidentalmente cadutovi e trasportato dalla corrente
era.in procinto di annegare, ina raggiunto a guado il pericolante
e mentre il suo atto generoso stava per essere coronato da felice
esito vinto dalla corrente vemva anch'esso travolto e misera-
mente periva.

Alla memoria di MOllELLI Giuseppe Costanzo, il 6 gennaio 1928
in Crissolo (Cuneo).

Duranto una gita sulle balze del Monviso sorpreso con la
comitiva di cui faceva parte da una forte tormenta, con alto
spirito di cameratismo si indugiava a prestare aiuto ad un com-
pagn'o che, in condizioni fisiche non buone, soffriva maggior-
mente sotto le raffiche della terribile bufera. Perduto il contatto
con i compagni persisteva nel nobile proposito di non abbando-
nare il pericolante finchè caduto quest'ultimo esamine nella neve,
npreso da solo l'aspro cammino, vinto anch'esso dalla stanchezza
e dalla furia degli elementi perdeva miseramente la vita vittima
det suo nobile altruismo.

DI LORENZO Salvatore, agente di polizia, il 18 gennaio 1928
in New York.

Accorroya alle invocazioni di una madre la cui figlioletta
stava soffocando per il pus prodott•o da difterite aduta che le
riempiva la pola e la bocca e sprezzando il pericolo di contrarre
egli stesso 11 grave morbo, applicava le labbra a quelle della
plocola inferma ed aspirandone il pus che la soffocava, la sal-
vava da morto sicura esempio mirabile di purissimo altruismo.

Nel.la inedesima udienza Sua Maesto il Ro ha conferito la

medaglia di bronzo al valor civile allo sottonominate per-
sone:

CRUDI cav. Lamberto, direttore del giardino zoologico, il 27
maï•zo 1926 in Roma.

Nel giardino.zoologico cittadino alla vista di una tigre che,
us:iamiato un guardiano espostosi imprudentemente al pericolo
stava riducendolo in fin di vita, non esitava ad avanzare di
qualche passo:nel recinto della belva e dopo aver tentato invano
di colpirla con una spranga di ferro, lanciava questa contrg la
fiera costringendala ad abbandonare la vittima.

PESTA Pietro, operaio, il 28 giugno 1926 in Taranto.

Sprezzante dell'evidente pericolo si calava in un pozzo nero
in soccorso di un individiro che, scesovi per verificare alcuni Ja-
vori, era stato colto da asfissia; ma per effetto di esalazioni ye-
nefiche perdeva anch'esso i sensi e veniva miracolosamente sal-
vato pel pronto intervento di altri valorosi.

VICEDOMINI Enrico, meccanico
TALAMO Egidio, meccanico

il 28 giugno 1926 in Taranto.

Legati ad una fune si facevano calare in un pozzo nero i;
soccorso di due individui che, scesivi per compiere un salva-
taggio, colti da osalazioni di gas mefitici erano caduti privi di
sener ed estratto il corpo esanimo di uno degli infelici tentavano
di portare anche l'altro all'aperto, ma avvertiti i primi siritomi
di asfissia dovevan'o desistere dal generoso proposito.

FANIGLIUOLO Cataldo, il 28 giugno 1926 in Taranto.

Sorretto da altro valoroso si 15rotendeva con la maggior
parte del corpo entro un pozzo nero ove due. individui, scesivi
successivamente, erano stati colti da asfissia per effetto di esala-
zioni mefitiche ed afferrato uno degli infelici, rimasto in piedi
aggrappato ai piuoli di una scala, lo afferrava e traeva in salvd.

AIELUCCI Giovanni, il 28 giugno 1926 in Taranto.

Legato ad una corda si faceva calare in un pozzo nero in
soccorso di un suo fratello che scesovi per verificare alcuni la-
vori era stato colto da asfissia e di un figlio di questi che slan-
ciatosi in soccorso del padre, aveva subìta la medesima sorte
ed afferrato il primo riusciva a trarne all'aperto il corpo esanime
che invano veniva tentato di richiamare m vita.

BARRA Salvatore, Regia guardia di finanza, il 18 luglio 1926
in Bisterza (Fiume).
Blanciavasi animosamente in soccorso di una giovane poc4

esperta nel nuoto che mentro prendeva un bagno nel « Reka »
era stata inghiottita dalle acque e dopo affannose ricerche nel
fondo del fiume riusciva a rintracciare e ricondurre a galla la
pericolante che poscia, con l'aiuto di altro animoso, portava m
salvo alla riva.

IAIA Vito, guardia municipale, il 29 ottobre 1926 in Grottaglie
(Taranto).
Legato ad una fune si faceva calare in una vasca contenente

mosto in soccorso di altro valoroso che scesovi per portare. soc-
corso ad uri contadirro accidentalmente cadutovi, colto da asfissia
per effetto delle esalazioni di acido carbonico non dava pia segno
di vita e con l'aiuto di altri accorsi riusciva ad estrarre il corpg
dell'infelice che le pronte cure n'on valevano peraltro a lagt-
mare.

BARBESTA Angelo, brigadiere di P. S., il 13 dicembre 1928 in
Porto Ceresio (Varese).
Svegliato di notte dallo scoppio di una bombola di ossigeno

vérificatosi in uno stabilimento mdustriale che aveva provocato
il crollo di paite del fabbricato ed il seppellimento di sette
operai, non esitava ad accorrere sul luogo del disastro e dopo
aver trasportato in salvo un ferito esponendosi al pericolo -di
nuovi crolli, coadiuvato da altri volonterosi sopraggiunti dissep,
pelliva e traeva in salvo tre operai dando anche opera per l'estm-
zione di un principio d'incendio che minacciava di propogarsi.
fra le rovme.

PAGANELLI avŸ. Mario, il 14 aprile 1927 in Roma:.

Alla vista di alcuni operai che intenti a collocare un gayd
elettrico in una via cittadina erano stati investiti dalla corrente
che tre di essi uccideva ed altri tre gravemente ustionava, sprez-
zante.del grave pericolo si calava per primo nel cunidolo ote

giacevano 1 malcapitati e traeva in salvo uno dei fer'iti tosto se-

guito da altri ammosi che ne imitavano l'atto generoso.

GRASSI Egidio, appuntato RR. CC.
. .

il 24 aprile 1927 in Roma;.
BOltGIA Cesare, carabimere.

Alla vista di un vecchio alterato dal vino che nell'attraver-
sare un binario di una stazione ferroviaria stava per essere in-
vastito da un convoglio sopraggiungente, sprezzanti delfevidente
pericolo si slanciavano m soccorso del pericolante e sollevatolo
di peso riuscivano a trascinarlo sul marciapiedi appena in temp4
pei: evitare un mortale investimento.
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'Alla memoria di PICILOCCHI Ildegondo, meccanieg, il 25:mag-
gio 1927 in Roma.

Sviluppatosi un incendio in una stanza dello stabilimento
cinematografico al quale era addetto, con generoso slancio coa-
diuvava il proprio direttore nel tentativo di sottrarre alle flamme
valori e materiale infiammabile, ma per un colpo di ventd, chiu-
sasi la porta del locale ed impossibilitato ad aprirla miseramente
periva vittima del suo coraggio e del suo attaccamento al dovere.

ROMAGNOLI Alfredo, muratore, il 25 maggië 1927 in Roma.

Accorso in uno stabilimento cinematografico, in una stanza
del quale erasi sviluppato un vi'olehto incendio che minacciava
la vita di due valorosi prodigatisi.in vani tentativi di spegni-
mento, dopo che altra persona accorsa era riuscita ad aprire
la porta della stanza penetrava nel vano invaso dalle fiamme
e da° gas asfissianti ed afferrato uno dei pericolanti oramai in
fin di vita riusciva a trasportarlo all'aperto.

TERZOLI Amalia, operaia, il 25 maggio 1927 in Roma.

Sviluppatosi un grave incendid in una stanza dello stabili-
merito cmematografico, al quale era addetta, sprezzante del pe-
ricolo si slanciava in soacorso di una operaia investitâ dalle
fiamme sprigionatesi da alcune pellicole e coadiuvando il proprio
direttore rmsciva a spegnerle mdosso le vesti. Portata poscia
in salvo la compagna e benchè ustionata si prodigeva, ma in-
vano, nel tentativo di salvataggio del proprio direttore e di altro
valoroso rimasti chiusi per fatale incidente nel locale in flamme.

ROSSETTI Giovanni Battista, il 17 giugné 1927 in Padpva.
Alla vista di un. cavallos attaccato ad un carro caries di le-

gname, datosi alla fuga 'lungo una strada in discesa con pericolo
del giovãhe cdnducente che incapace di dominare il qtiadrupede
invocava aiuto, si slanciava alla testa.dell'animale, non essendo
perð riuscito ad efferrarne le briglie tendeva le braccia al peri-
colante per metterlo in salvo, ma urtato dal carro e gettato a

terra riportava grave danno alla persona.

BERTINI Alberto, meccanico, il 26 giugno 1927 in Bagnu a
Ripoli, (Firenze).

.In un punto ove le acqup, dell'Arno sono profonde ed insi-
diose non esitava a slanciarsi m soccorso di un bagnante in pro-
cinto di annegare e raggiuntolo a nuoto, riusciva, dopo notevoli
sforzi a trarlo in sarvo alla riva.

FERRARI Lido, avanguardista, il 30 giugno 1927 in Capannori
(Lucca).
Benche privo di una gamba non esitava a slanciarsi nelle

acque di un canale in soccorso di un coetaneo che nel prendere
un bagno, travolto dalla corrente, stava per annegare e 1>enchè
avvmgluato dal pericolante e paralizzato in parte nei movimenti
rmsciva, con suo rischio, a salvarlo.

(iASBARRI Luigi, avanguardista, il 5 luglio 1927 in Capodi-
Inonte (Viterbo).
Durante una gita in barca nel lago di Bolsena alla vista di

un compagno che, tuffatosi in acqua per bagnarsi, per la poca
capacità nel nuoto stava per annegare, non esitava a lanciarsi
in suo soccorso e benchè avvinghiato dal pericolante riusciva
dopo reiterati tentativi a trarlo m salvo.

DI A10LA Andrea, muratore, Fa luglio 1927 in Monopoli (Bari).
Seguendo l'esempio di altro valoroso si introduceva in un

fabbricato a due piani il cui interno era crollato per lo scoppio
di una bomba di dinamite e sfidando il pericolo di altri crolli
parziali si prodigava nei lavori di disseppellimento di alcuni
mdividui riuscendo fra l'altro a trarre in salvo un giovane tra-
volto dalle macerie.

BONASEllA Giuseppe, bracciante, il 26 luglio 1927 in Gualdo
Tadino (Perugia).
Con slancio generose accorreva sull'orlo di un profondo, pe-

ricoloso burrone nel quale un individuo, durante una gita in mon-
tagna era precipitato producendosi gravi ferite, e, legato ad una
fune, fattosi calare lungo il ripido pendio, raggiunto l'infelice,
riusciva, con lungo faticosg lavoro, a trarlo in salvo in una sot-
tostante mulattiera.

BOTTAI Mario, vigile urband, il 20 luglio 1927 in Firenze.

Sprezzante del pericolo si slänciava alla testa di un cavalld.
datosi alla fuga lungo vie affollate dellá, città e dopo essere stato
trascinato per tratto non breve riusciva a fermarlo evitando pro-
babili disgrazie, ma riportando egli stesso alcune contusiom.

BALDI Alberto, maresciallá dei RR. 00., il 7 agosto 1927 in Re•
Bina (Napoli).

Legato ad una corda discendeva lungo la parete interna del
cratere del Vesuvio per porgere aiuto ad un giovane che, adruc-
ciolato nel forte pendio verso il sottostante precipizio si era;
fermato contro un masso vulcanico. Spezzatasi la corda alla
quale era legato, afferratosi ad una sporgenza del terrèno non

desisteva dal generoso proposito e legatosi ad una fune lancia-
tagli da altro valoroso porgeva un'altra corda al pericolante· e
riusciva dopo non pochi stenti a trarlo in salvo.

CARLUCCINI Alfonso, carabiniere, il 7 agosto 1927 in Resinli¡
(Napoli).

Legato ad una corda discendeva limgo la parete interna de}
Vesuvio per porgere aiuto al suo maresciallo che scesovi per soc-
correre un giovane precipitato lungo lo stesso ripido pendlo per
la rottura della corda alla quale era legato si era venuto an-

ch'egli a trovare in una situazione pericolosa ed avvicinatosi al-
quanto al superiore gli lanciava una corda e col suo efficace in-
tervento rendeva possibile il salvataggio di entrambi i perico•
lanti.

Alla memoria di FARAVELLI Angelo, carabiniere, il 1 agostá
1927 in Voltaggio (Alessandria).
Per raccogliere le prove di un reato nön esitava a gettarsi

.a nuoto nelle acque insidiose e gelide di un laghett'o, ma preso
da improvviso malore miseramente periva vittima del suo attac-
camento al dovere.

31AINARDI Vittorio, p mpiere, il 9 agostö 1997 in Milang.

Sprezzante del pericol'o si slanciava nelle acque del Naviglig
Grande in soccorso di un individuo che, accidentalmente cadu-
tovi stava per annegare e raggiunto a nuoto il pericolante quan.
tunque da questi avvinghiato e paralizzato in parte nei movi•
menti riusciva con notevoli sforzi a trallo in salvo.

GIACON Cesare, contading, il 10 agosto 1927 in Selvanzann (Pa-
dova).
Con generoso slancio si gettavu nel Bacchiglione 14 soccors'A

di un bambino che nel prendere un bagno e desideroso di attra-
versare il fiunte in un punto ove l'acqua era profonda stava

per annegare, e di un suo fratellin'o che slanciatosi in soccorso
del congiunto stava per seguirne la stessa sorte e raggiunto il
minore dei fratelli lo spingeva tosto alla riva, raggiunto poscia
il maggiore, benche avvmghiato da questo e parahzzato in parte
nei movimenti, riusciva dopo molti sforgi a trarlo in salvo.

NARDINI Abelardo, marinais, il 21 agosto 1927 in Venezia.

Blanciavasi animosamente nelle, acque, di un canale in soc-
corso di una donna che; nello scendere da un vaporino ancora
in moto era caduta in acqua fra il natante ed il pontile d'ap-
prodo venendo a trovarsi in una situazione molto pericolosa e

raggiunta dopo faticose ricerche la pericolante sotto la ghiglia
riusciva a trarla alla superficie quasi esanime ed a salvarla.

LANTELME Amedeo, di anni 14, il 27 agosto 1927 in Ivrea
(Aosta).

t

Quantunque inesperto nel nuoto non esitava a slanciarsi nel-
Je acque del fiume Dora in soccors•o di una giovanetta che, acci-
dentalmente cadutavi, correva pericolo di annegare e - tratta a

riva una sorella della pericolante che lo aveva precelluto, ma
invano, nel generoso tentativo, raggiunta la bambina riusciva a;
trarla in salvo.

GUARNERIO Vittorio, impiegato, il 29 agosto 1927, in, Miland.
Benchè mutilato del braccio sinistro con generoso slancio si

gettava nelle acque del Naviglio Grande in soccorso di un
bambino che, accidentalmente cadutovi, stava per annegare e

raggiunto il pericolante riusciva, dopo aver percorso a nuoto
un non breve tytto, a trasportarlo in salvo.
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ZÁ3fPlËRI Carlo, il 21 settembre 1927 in Trento.

Seguendo l'esempio di altro yaloroso che gettatosi nel fiume
Adige per trarre in salve un bambino in procinto di annegare
era stato egli stesso travolto dalla corrente, non esitava a slan-
ciarsi•nel fiume e raggiunto il bambino riusciva dopo non lievi
sforzi a trarlo ancora vivo alla riva.

LANZA Attilio, il 9 ottobre 1927 in Cerami (Enna).
Accorreva in una casa in soccorso di una vecchia cui si erano

accidentalmente incendiate le vesti e trasportatala all'aperto,
con energia e coraggio esemplari strappava gli abiti di dosso al-
l'infelice, non riuscendo peraltro a salvarla dalla inorte che so-

praggiungeva poco dopo e riportando egli stesso non lievi scot-
tature ad ambo le mani.

PEDRONI Vittorio, operaito il 6 novembre 1921 incapriolo (Bre-
scia).
Alle grida di soccorso dei presenti accorreva sulla riva di

un canale nel quale un vecchio, preso da malore, era caduto e

stava per annegare e, benchè avesse da poco mangiato, sprez-
.mante del pericolo si slanciava semivestito in acqua e raggiunto
a nuoto il pericolante lo traeva con non lievi sforzi in salvo.

COTTI Carlo, operaio, il 16 gennaio 1928 in Gaggiano (Milano).
Alla vista di una vettura che, trainata da un cavallo imbiz-

arribosi, era precipitata nel Naviglio' Grande trascinando seco

il conducente e tre passeggeri, con generoso slancio si g_ettava
semivestito in acqua e raggiunti l'uno dopo l'altro tre dei peri-
colanti li sospingeva alla riva salvandoli da morte sicura.

B. E. il Capo del Governo , Ministro per l'Interno, ha quindi
premiato con attestato di pubblica benemerenza:'

VECCHIARUTTI Achille, operaio, per le azioni coraggiose com-
piute negli anni dal 1921 al 1927 in Osoppo (Udine).

D'URSO cav. Rodolfo, seniore della M.V.S.N., per l'azione cö-
raggiosa compinta nella notte dall'8 al 9 settembre 1925 in
Laurenzana (Potenza).

RIDARELLI Rolando, Regia guardia di finanza, per l'azione co-

raggiosa compiuta il 18 luglio 1926 in Bisterza (Fiume).
GIORGI Raniero, agricoltore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 9 agosto 1926 in Castel di Tora (Rieti).

SACCHI Ernesto, per l'azione coraggiosa compiuta il 13 dicem-
bre 1926 in Porto Ceresio (Varese).

CASTALDI Giovanni, manovale, per l'aziöne coraggiosa com-

piuta il 13 dicembre 1926 in Porto Ceresio (Varese).
FRAQUELLI Paolo, studente, per l'azione coraggiosa compiuta
il 13 dicembre 1926 in Porto Ceresio (Varese).

ZANOVELLO Pilade, sarto, per l'azione coraggiosa cúmpiuta il
13 dicembre 1926 in Porto Ceresio (Varese).

3iATTAINI Giulio Angelo, esercente, per l'azione coraggiosa
compiuta il 13 dicembre 1926 in Porto Ceresio (Varese).

MATTOLI Ruben, parrucchiere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 13 dicembre 1926 in Porto Ceresio (Varese).
CÚRSI Giov. Battista, tramviere, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'8 gennaio 1927 in Roma.

VIGONI Ruggiero, per l'azione coraggiosa compiuta 11 25 aprile
1927 in Belgioioso (Pavia).

DI NATALE Giuseppe, brigadiere Regia guardia di finanza, per
l'azione coraggiosa compiuta il 6 maggio 1927 in Pola.

SODANI Lino, impiegato, per l'azione coraggiosa compiuta il
12 maggio 1927 In Roma.

SUCCI Bruno, Bälilla,
,
per l'azióne coraggiosa compiuta il

23 maggio 1927 in Rimini (Forlì).
BERTONI Leopoldo, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 6 luglio. 1927 in Reggio Emilia.

FUMAGALLI Defendente, per l'azione coraggiosa compiuta il
1 luglio 1927 in Monza (Milano).

SERINO Giosuè, vigile urbano, per l'azione coraggiosa comptu-
ta l'8 luglio 1927 in Monopoli (Bari).

MONTANARO Angelo, Regia guardia di finanza, per l'azione co-
raggiosa compiuta l'8 luglio 1927 in Monopoli (Bari).

MARASCIULO Paolo, comandante dei vigili urbani, per l'azione
coraggiosa compiuta l'8 luglio 1927 in Monopoli (Bari).

MASTRONARDI Domenico, per l'azione coraggiosa cympiuta
l'8 higlio 1927 in Monopoli (Bari).

ANNESE Antonio, vigile urbano, per l'azione coraggiosa c'om-

piuta l'8 luglio 1927 in Monopoli (Bari).
MANFREDI Riccardo, per l'azione coraggiosa compiuta il 10 lu•

glio 1927 in Reggio Emilia.

ARCIPRETE Pasquale, caposquadra della M.V.S.N., per l'azio-
ne coraggiosa compiuta il 22 luglio 1927 in Pozzuoh (Napoli).

CAVALLARO Salvatore, vigile urbano, per l'azione coraggiosa
compiuta il 22 lugli'o 1927 in Pozzuoli (Napoli).

BISIO Lazzaro, guardiacaccia, per l'azione coraggiosa compiuta,
il 7 agosto 1927 in Voltaggio (Alessandria).

TERRANINO Amilcare, maresciallo dei carabinieri Reali, per
l'azione coraggiosa compiuta il 7 agosto 1927 in Voltaggitt
(Alessandria).

DI MARCO Mario, vice-brigadiere di P. S., per l'azione corag-
giosa compiuta l'8 agosto 1927 in Roma.

CECCARELLI Angelo, chauffeur, per l'azione coraggi'osa com•
piuta l'11 agosto 1927 in Pisa.

MAFFEI Andrea, tenente Regia guardia di finanza, per l'azione
coraggiosa compiuta il 12 agosto 1927 in Sush (Trento).

PEZZATI Giovanni, per l'azione coraggi'osa compiuta il 15 ago•
sto 1927 in Livorno.

PASSERO Alfredo, sottocapo stazione, per l'azione coraggiosa
compiuta il 19 agosto 1927 in Livorno.

CECCARDI cav. Umberto, giornalista, per l'azione coraggiosé
compiuta il 20 agosto 1927 in Livorno.

BIUSO Umberto, per l'azione coraggiosa crompiuta il 31 agostd
1921 in Torino.

PETRONIO Luigi, applicato di Prefettura, per l'azione corage
giosa compiuta il 5 settembre 1927 in Catania.

SILVESTRI Giov. Battista, liquorista, per l'azione coraggiosa
compiuta il 20 settembre 1927 in Salò (Brescia).

LA GRECA Ernesto, brigadiere di P. S., per l'azione coraggiosa
compiuta il 27 settembre 1927 in Term.

CERATO Edoardo, di anni 17, per l'azione coraggiosa dompiuta'
il 26 gennaio 1928 in Newark (Stati Uniti).

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1479.

LEGGE 10 maggio 1928, n. 1006.
Stato di previsione della spesa del Ministero della marina

per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Selintö e la Camera dei deputati hãniiö äpprövatö;
Noi abbiamo sanzionato e promu ghiama quanto segue s



Stato
di

previsione
della
spesa
del

Alinistero
della
marina

per

l'esercizio
finanziffrio
dal
1°

luglio
1928
al

30

giugno
1929.

C
A
A
I

TOL
I

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
Iu-

Denominazione

glio
1928
al

50

giugno
1929
-

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESE
EFFETTIVE.

Spese
generali.

1

Ministero
-

Personale
-

Stipendi,
supplementi
di

servizio
at-

tivo
ed

assegni
(Spese
flsse)
.

.

.

3,150,000
--

2

Manutenzione
e

miglioramento
del

fabbricato
sede
del
Ali-

nistero
e

fltto
di

locali
per

l'Amministrazione
centrale
e

canoni
d'acqua
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

200,000
-

3

Biblioteche
della
Regia
marina
.

.

.

11,000
-

4

Speso
di

telegrammi
per

l'Amministrazione
centralc
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

60,000
-

5

Residui
passivi
eliminati
a

senso
dell'art.
36

del
R.

decreto

18

novembre
1923,
n.

2440,
sulla
contabilità
generale
e

re-

clamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)

per

memoria

0

Spose
di

liti
e

di

arbitramenti
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

50,000
-

7

Spese
per

indennità
di

infortuni
e

risarcimento
di

danni

(Spesa
obbligatoria)
.

.

-

.

.

.

.

.

.

.

50,000
-

8

Assegni
e

indennità
di

missione
per
gli

addetti
ai

Gabinetti
.

80,000
-

0

Sussidi
ad

impiegati,
ad

insegnanti
ed
al

basso
personale
in

attività
di

servizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,000
-

10

Sussidi
ad

impiegati,
inseg;nanti,
militari,
operai
ed

agenti

di

basso
servizio
già

appartenenti
all'Amministrazione

della
marina
e

loro
famiglie
.

.

.

78,000
-

11

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
agli

impiegati
ed

agenti

(art.
63
del
R.

decreto
30

settembre
1922,
n.

1290)
.

.

.

208,000
-

12

Premi
di

operosità
al

personale
tecnico
della
Regia
marina
.

250,000
-

13

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
di

altre
Am-

ministrazioni
dello
Stato
.

.

.

.

.

,

,

.

10,000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
Anane

stario
dal
19

1xi

Denominazione

glio
1928
al

30

giugno
1929

14

Premi
di

operosità
ai

militari
destinati
a

prestare
servizio

presso
l'Amministrazione
centrale
e

presso
il

Comando
su.

periore
del
Corpo
Reale
equipaggi
.

-

·

·

·

·

52,000

15

Spese
di

viaggio
ed

indennità
di

missione
al

personale
della

Amministrazione
centrale
ed
af

membri
di

Commissioni

esaminatrici
.

,

,

,

gg,00g
-

16

Sovvenzioni
ad

istituti,
associazioni
e

societ&
Varie
-

Premi
e

contributi
per

l'incremento
dell'educazione
fisica
in

rap-

porto
agli
scopi
della
marina
.

,

,

.

.

.

110,000
-

17

Spese
per
acquis.to
di

medaglie
al

valor
militare
ed
al

valore

di

marina;
acquisto
di

decorazioni
.

.

·

-.

-

,

9,000
·-·•

18

Spese
per
la

istituzione
ed
il

funzionamento
delle
navi-asilo

e

per
la

sovvenzione
all'Opera
nazionalg
di

patronato
per

le

navi-asilo
Tdecreto
Luogotenenziale
8

giugno
1919,
nu-

mero
1085)

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

•

168,000
-

19

Speso
casuali
=

.

.

.

•

w

.

a

=

=

•

=

12,000
-

4,558,000
--

Debito
vitalizio,

20

Pensioni
ordinarie
(Personali
militari
e

civili)
(Spese
flsse)
·

47,000,000
-

21

Pensioni
ordinarie
(Personale
lavorante)
(Spese
Asse)
•

36,000,000
-

22

Indennità
per
una
sola
volta,
invece
di

pensioni,
al

termini

degli
articoli
3,

4

e

10

della
legge
23

Ottobre
1919,
n.

1970,

modificati
dall'art.
11

del
R.

decreto
21

novembre
1923,

n.

2480,
ed
altri
assegni
congeneri
legalmente
dovuti
(Spe-

sa

obbligatoria)
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

70,000
--

83,070,000
-

Spese
per

l'istruzione
nautica.

23

Personale
degli
istituti
di

istruzione
nautica
-

Stipendi,
sup-

plementi
di

servizio
attivo
ed

altri
assegni
fissi
(Spese

Esse)
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

(350,000
-·--

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

l'esercizio
unan-

siario
dal
t•1u-

Denominazione

glio
1928
al

30

giugno
1929

21

Indennità
per

missioni
compiute
nell'interesse
della
istru-

zione
nautica
-

Indennità
di

trasferimento
.

.

.

.

40,000
-

Ë5

Premi
e

sovven21ani
a

titolo
di

incoraggiamento
e

per
l'in-

cremento
dell'istruzione
nautica
-

Sovvenzioni
ad

istituti

di

istruzione
nautica
-

Borse
di

studio
-

Sussidi
ad

alunni

e

concorso
nelle
spese
per

imbarco
di

allievi
su

navi-

scuole
e.

per
spese
di

èsercitazioni
pratiche
.

Retributioni

i

per

In¢aricht
speelall
.

.

,

,

,

,

,

.

.

300,000
-

'

3,

710,000
-

N

Spese
per
il

servizio-
dei
far£
e

del

segnalamento
marittimo.

26

Personale
subalterno
ordinario
e

salariato
pel

servizio
dei

.>

fari
e

del

segnalamento
marittimo
-

Stipendi,
supplementi

c:

di

servizio
attivo,
paghe
ed
altri
assegni
11ssi
(Spese
fisse)

3,400,000
-

N

27

Spese
per
la

manutenzione,
riparazione
ed

illuminazione
del

fari
e

del

segnalamento
marittimo
-

Materiale
e

mano

d'opera
•

R1anovazione
degli
apparecchi
-

Spese
di

eser-

cizio
del

naviglio
addetto
al

servizio
dei
fari

.

.

.

2,550,000
-

28

PIgioni
pel

servizio
dei

fari
é

del

segnalamento
niarittimo

(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

30,000
-

29

Spese
di

trasferte
e

di

missioni
del

personale.
direttivo
e

su-

balterno
addetto
al

servizio
dei
fari
e

del

segnalamento

marittimo;
ladennità
ai

membri
della

Commissione
per-

manente
per

l'illuminazione
e

segnalamento
delle
coste
-

Indennità
di

responsabilità
ai

comandanti
di

zona
,

.

115,
000
-

6,095,000

Spes¢
per
la

marina
militare.

30

IJfficiali
della
Regia
marina
-

Stipendi,
supplementi
di

ser-

yizio
attivo
ed

assegni
11ssi
(Spese
flsse)
.

.

.

.

41,
400,
000
-

31

Ufficiali
in

posizione
ausiliaria
-

Indennità
annua
(Spese

Asse)............
.

1,037,000-

32

Indennità
di

corredo
è

contributi
scolastici
per
gli

ufficiali

della
Regia
marina
,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

145,000
-

33

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Stipendi,
supplementi
di

tervizio
attivo,
paghe
e

ratterme
-,

~.

a

-a

«

ß8,000,000
-



C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

reseroisto
Anan.

siario
dal
to
lu-

Dertomihazióne
=

•

'

'

.

sitá
1928
al

30

giugno
1929

34

Indennità
militare
ad

ufficiali
della
Re'gia
marina
e

del
Re-

gio

esercito
a

disposizione
della
Regia
marina
ed
ai

sot-

tufficiali
del

CQrpo
Reale
equipaggi
marittimi
.

.

.

24,000,000
-

35

Corpo
Reale
equipaggi
marittiril
-

Vestiario
.

.

.

.

27,000,
COD
-

36

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Viveri
.

12,000,000
-

37

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-,

Soprastoldi,
gratificazioni

di

rafferma
-

Sussidi
per

disgraziati
accidenti
-

Spese
per

operazioni
di

leva,
indennità
per
servizi
speciali
-

Spese

per

servizio
di

mobilitazione
ed

informazioni
-

Contribu-

zione
alla
Cassa
invalidi
della
marina
mercantile
-

Grati-

ficazioni
ai

riformati,
alte
paghe
ai

musicanti
e

strumenti

inusicali
-

Spese
delle
scuole
a

terra
-

Distinzioni
onori-

fiche
-

Spese
per
giochi
sportivi
e

ricreatori
-

Biblioteche

dei

marinai
-

Trasporti
di

materiali
.

.

.

.

.

4,700,000
-

28

Difese
costiere
-

Soprassoldi
al

personale
.

.

.

.

.

780,000
-

30

Servizio
sematorico
e

radiotelegrafico
-

Soprassoldi
al

perso-

nale
ruigtere
-

Spese
per

fattorgni..a
cantoniert
-.Contribut

to.al

ComitatoAnterministeriale
per
i

servizi
-elettrici
i

1,000,000
-

40

Carabinieri
Reali
in

servizio
nei
Regi
arsenali
-

Stipendi,

supplementi
di

servizio
attivo,
paghe,
indennità,e
sqpras-

soldi
.

'.

·.

'.

'.

'.

.

.

.

.

-

·

·

2,503,000
-

41

Retribuzioni
alla
Miliaia
volontaria
per
la

sicurezza
nazio-

nale
per
il

servizio
di

sorveglianza
ai

depositi
di

com-

bustibili
e

di

munizionamento
.

·

·

500,000
-

42

Indennità
di

rappresentanza,
di

alloggio,
indennità
per
rim-

borso
di

spese,
soprassoldi.
ed

assegni,
speciali
a

terra

(n.

decreto
2

giugno
1924,
n.

933)

(Spese
fisso)
.

-

·

410,
000
-

43

Indennità
di

missione
e

di

tramutamento
per
gli

ufficiali
e

per
i

personali
civili

dipartimentali
.

3,000,000
-

di

Indonnità
per

viaggi
collettivl
ed

isolati
dei

militari
del
Cor-

po

Reale
equip.aggi
marittimi
..

•

•

-

5,200,000
=

45

Prertii
per
lavori
e

studi
costituenti
un

utile
contributo
al

funzionamento
tecnico,
economico,
niilitate
e

scientiflòo

dei
servizi
della
Regia
marina
.

.

.

.

a

-

-

.50,000
-•

46

Casermaggio,
corpi
di

guardia
ed

iÏluminazione
-

Mobili
ed

arredi
di

alloggi
e

di

uff1ct
militari
.

2,400,000
-.

47

Armamenti
navali
(Competenze
di

bordo
al

personale
im-

barcato
e

spese
everituali
di

campagna)
-

Spese
per
11

contingente
in

Cina
-

Spese
riservate
del
Capo
di

Stato

Maggiore
.

.

.

.

.

.

48,000,000
-

C
A
P
I

TOL
I Denominazíone

48

Concorso
della
Regla
marina
nelle.
spese
per
la

coordinazio-

ne

not

servizi
di

informazione
di

carattere
militare
ri-

servatò
(legge
15

ottobre
1925,
n.

1909)
.

.

.

.

.

40

-Istituti
di

marina
.(Istitutordi.guerra
marittima
-

R,egia
scuo-

la
di

sanità
militàre
marittirna
Regia
accademia,
navale

-

Regia
scuola
meccanici
-

Regia
scuola
specialisti
-

Co-

mando
delle
scuole
del
Corpo
Reale
equipaggi
marittiml)
-

Spese
di

funzionamento
e

di

mense
-

Soprassoldi
d'inse-

gnamento
ai

professoYi
militari
.

.

.

.

.

.

.

ðQ

Istituti
di

marina
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo

ai

professori
civili
(Spese
fisse)
.

.

.

.

.

.

51

Spese
di

giustizia
(Spesa
obbligatoria)

52

Serviilo
idrografico
-

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
at-

tivo
al

personale
civile
dell'Istituto
idrografido
di

liënova

(Spese
fisse)
.

.

5g

Servizio
idrografico
-

Materiale
.

.

.

.

.

.

§

54

Servizio
ospedaliero
pet
11

Córpo
11eale
equipaggi
marittimi

(giornate
di

cura
e

materiali
d'ospedale)
.

.

.

.

ð5

Contributo
governativo
per
11

funzionamento
del

Regio
co-

mitato
talassografico
italiano
(legge
13

luglio
1910,
n.

442)

50

Personale
pel
servizio
det

fabbricati
e

delle
fortificazioni
della

Regia
marina
(Spese
flsse)
.

ð7

Manutenzione
di

fabbricati,
fortificazioni
ed

opere
idrauli-

che
della
marina
militare
.

.

.

58

Fitto
di

locali
e

canoni
d'acqua
per
la

marina
militare
.

.

59

Personali
civili

dipartimentali
(di

ragioneria,
di

gestione,

d'ordine,
ingegneri
chimici'
ed'

elettricisti,
tecnici,
dise-

gnatori
e

assistenti
dei
Regi
arsenali
marittimi)
-

Stipendi

e

pupplementi
di

servizio
attivo
(Spese
ilsse)
.

.

.

60

Indennità
di

gestipne
e

di

responsabilità
per
i

personali
ci-

Vill
dellä
Regia
marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

61

Servizio
semafoi'ido
e

radiotelegrafico-
-

Materiale
per

l'eser-

eizio,

perla-manutenzione
e

per
11

migliorameñto
.

.

62

Difese
marittime
e

costiere
-

Armi
e

materiale
da

guerra
per

11

miglioramento
e

la

conservaziono
della
efficienza
bel-

lica
-

Materia3e
di

uso

specifico
delle
difese
stesse,
com-

presa
la

spesa
per
energia
elettrica
non
inerente
al

ser-

vizio
del

casermaggio
e

degli
arsenali

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
lu-

glio
1928
al

30

giugno
1929

100,
000
-

oo

3,

400,
000
-

500,
000
-

N

65,
000
-

6

4ô0,
000
-

-)

500,
000
-

3,
400,
000
-

400,
000
-

900,
000
-

11,
500,
000
-

480,
000
-

11,
530,
001
-

S II

207,
000
-

2,000,000
-

30,
000,
000
-



•

,

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
Anan-

siaria
dal
1e
la-

Denominazione

glio
1928.
al

30

giugno
1929

03

Servizio
automobilistico
per
i

dipartimeriti
niilitari
IÌ1aritÎimi

600,0003-

64

Combustibili
liquidi
e

solidi
per
la

navigazione
e

per
i

servi-

zi

di

bordo
in

genere,
per
le

fotoelettriche,
per
le

stdzio-

ni

radiotelegraf\che,,
per,
le

(lifese
marittime,
pet
gli,
ap-.

parati
motori
degli
arsenali,
per
le

ferrovie
locali
e

per

gli

autoveicoli
-

Ricostituzioné
delle
teorte
nei

d'epositi
-

Fornitura
di

energia
elettrica
per

l'esercizio
degli
appa-

rati
motori,
per
i

servizi
di

porto
e

per
le

Regie
navi
in

disarm6
e

in

riparazione
.

.

70,000,000
-

65

Materiali
di

consumo
per

l'esercizio
degli
apparati
motori

principali
ed

accessori
in

navigazione
e

per
11

servizio
di

porto
dei

medesimi,
per
le

stazioni
fotoelgttriche,
radio-

telegrqfiche,
per
le

difese
marittime
e

costiere
e

per
gli

autoveicoli,
per
gli

apparati
motori
degli
arsenali
e

per

le

ferrovie
locali
-

Ricostituzione
delle
scorte
nel

depositi

-

Materiali
di

consumo
per
le

Regie
navi
.

.

.

.

15,000,000
-·---

60

Acquisti.ed
impianti
di

macchinari
ed

attrezzi,
occorrenti
per

gli

stabilimenti
militari
marittimi
-

Trasformar.ione
e

manutenzióne
dei
mezii
di'lavoro
.

.

.

.

.

.

3,000,000
-

67

Spesq
per
iL

fynzippagtento
gehgegi
arsenali
militari
marit-

e

i

timi
.-

Spese
àÌ

collaudo
dei

materiali
Spese
per
it'mo-

.

.

Vimento
e

trasporto
dei

materiali
.

.

.

..

.

.

8,000,000
-

08

Materiali
Iier
lavori
di

nuove
costruzioni
e

di

trasformazione

di

navi
e

provvista
delle
relative
dotazioni
da

eseguirsi

nei

Regi
arsenall
inilitari
marittimi
e

presso
l'industria

privata
-

Sisteinazione
di

cannoni
sulle
navi
mercantili
a

scafo
metallico
.

.

.

.

.

184,180,000
-

09

Materiali,
per
lavori
di

manutenzione
del

naviglio
esistente

e

per
11

ricambio
delle
dotazioni
da,

eseguirsi
nei
Regi

arkenali
militari
marittinii
e

presso
l'industria
privata
.

63,000,000
-

TO

Rinnovamento
inunizionamento
e

forpedini
-

Munizionamento

per

esercitazioni
di

tiro
a

terra
ed
a

bordo
-

Materiali

·

per
la

costruzione
di

bersagli
-

Premi
di

tiro
.

.

.

.

15,000,000
-

71

.Mercedi
giornaliere,
cottimo
e

premi
-

Sussidi
-

Soprassoldi

-

Missioni,
trasferte
e

spese
d'assicurazione
del

personale

lavorante
della
Regia
marina
.

.

82,550,000-

72

Eventuali
deficienze
di

cassa
dipendenti
da

forza
maggiore,

da

dolo
o

da

negligenza
di

agenti

delfamministrazione

(legge
17

luglio
1910,
n.

511)

.

.

.

.

,

,

,

per
memoria

.

C
A
P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
10
lu-

DenomÌnazione

glio
1928
al

30

giugno
1929

93

Fondo
a

disposizione
per

eventuali
deficienze
dei

capitoli

'

relativi
alle
spese
della
marina
militare
.

.

.

.

5,000,000
-

74

Assegni
flssi
per
spese
di

cancelleria
occorrenti
al

funziona-

.

mento
degli
uffici

dipartimentali
.

.

.

.

.

.

225,003
-

75

Spese
postali
telegrafiche
e

telefoniche
dipartimentali
.

.

300,003
-

76

Spese
per

rilegature,
macchine
da

scrivere
calcolatrici
e

ma-

teriali
speciali
Acq1iisto
di

pubblicazioni
tecniche
per

uso
degli
uffici

dipartimentali
.

,

,

,

,

,

,

170,000
-

814,540,000
-

TITÖLO
II.'--
ÀPESA
SRAOÂDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPESÈ
EFFETTIVE.

Spese
generali.

97

rsonale
transitorio
in

via
di

eliminazione
.

,

.

.

.

58,
400
-

78

Assegni
di

aspettativa,
di

disponibilità
e

di

congedo
provvi-

sorio
(Spese
Asse)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

180,000
-

gg

Indennità
temporanea
mensile
ai

personali
civili
e

militari

della
Regia
marina
.

.

.

.

.

.

.

.

13,
300,000

80

Contributo
straordinario
al

Regio
comitato
talassografico
per

corrispondere
al

personale.civile>di
ruolo,
assistente,*la

indennità
temporanea
inensile
di

cui
al
R.

decreto
14

set-

tembre
1918,
n.

1314,
e

Regi
decreti
20

lugIlo
1919,
h.

1Ê32,

e

3

giugno
1920,
n.

737
.

.

.

.

.

.

.

.

.

27,000
-

81

Indennità
di

caro-viveri
al

personale
salariato
dipendente

dall'Amministrazione
militare
marittima
.

.

.

.

13,800,000
-

82

Indennità
al

personale
lavorante
della
Regia
marina
licen-

ziato
a

termini
del
R.

decreto
19

aprile
1923,
n.

945
.

.

500,000
-

G

83

Ufficiali
della
Regia
marina
in

aspettativa
per

riduzione

di

quadri
-

Assegni
ed

indennità
militare
(Spese
fisse)
.

5,500,000
-

33,
365,
400
-



C
A
P
I

TOL
I

.

c

etenn
per

C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esercizio
finan-

Tesercizio
finali.

ziario
dal
10
lu-

siario
dal
to
lu-

Denominazione

glio
1928
al

30

Denominazione

glio
1928
al

30

«

-

giugno
1929

,

giugilo
1929

Spese
per
la

marina
rafHtare.

T1TOLO
II.
-

SPESA
SIBAORÐINARIA.

84

Fondo
complementare
per
le

nuove
costruzioni
navali
.

.

.

185,000,003--

85

Miglioramento
dell'efficienza
bellica
de11e
Piazze
marittime,
.

CATEnoalA
1.

..--

Spese
e

elli0e

difese
costiere,
arsennli
e

dipartimenti
marittimi
.

L

14,400,000
-

86

Lavorid
le

i

av

11miglioraniento
dell

Piazze
marittim

S

ese

generali
.

.

,

-

,

.

.

33,
365,
400
-

Sjesa
per
la

marina
militare.,
e

e.

206,400,000
-

200,400,000--

Spesed1verse,.
,

,

,

,

,

,

,

,

,

34,630-

Spese
diverás.

239,800,030
-

1(I

Annualità
di

ammortamento
del
mutuo
della
Cassa
depositi

e

prestiti
di

L.

480,000
per
la

costruzione
ed

arredamento

.

.

-

Totale
delle
spese
reali
(ordinaric
e

straordinarie)
.

-

,

1,151.782,030
-

del

Regio
istituto
di

biologia
marina
del

Tirreno
e.

degli

•

altri
istituti
gestiti
.dal
Regio
comitato
talassagrafico
ita-

listio
(R.

decreto
21

dicembre
1925,
n.

1801)
.

.

.

.

34,830
-

88

Costruzione
e

primo
eseretEiO
41

:BbuOle
RRRilCh0
a

e

Ør
me

oria

RIASSUNTO
PER

CATEGORIE,

Categoria
L

--

Spese
effettive
(Parte
ordinaria
e

straordi-

naria)
.

.

*

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1,151,782,030
-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

TITOLO
L

-

SPÆSA
ORDERIA.

TEcaals
L

-

S,pese
egellive.

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
11

Rei

18

Ministro
per
le

finanze

Spese
generali
.

.

.-

.

.

.

.

-.

..

.

4,558,000
-

70171.

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

83,070,000
-

Spepeper1°istruzionenautica..
.

.

.

.

.

.

.

3,710,000-

Spese
per
fari
e

segnalamenti
maritt1mi
.

.

.

.

.

0,095,000
-

Spese
per
la

marina
muitare
.

.

.

.

.

.

.

.

814,549,000
i

911,982,000
-



TABELLA
A.

Henco
°dei

capitoli
dello
stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero

della
marina
per

l'esercizio
1928=29,
lo

stanziamento
dei
quali
può

essere
aumentato
mediante
prelevamento
dal
fondo
a

disposizione
di

cui
al

capitolo
n.

73

(Articoli
15
e

50

della
legge
17

luglio
1910,

n.

511).

Ç.ap.
n.
30.

Ufficiali
della
Regia
marina
-

Stipendi,
supplementi
di

servizio

attivo
ed

assegni
fissi
(Spese
flsse).

a

31.

Ufficiali
in

posizione
ausiliaria
-

Indennità
annua
(Spese
flsse),

a

32.

Indennità
di

corredo
e

contributi
scolastici
per
gli

ufficiali
della,

Regia
marina.

X

33.

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Stipendi,
supplementi
di

ser-

vizio
attivo,
paghe
e

rafferme.

X

34.

Indennità
militare
ad

ufficiali
della
Regia
marina,
ecc.

y

35.

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Vestiario.

X

36.

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Viveri.

y

37.

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
-

Soprassoldi,
gratificazioni
di

rafferma
-

Sussidi
per

disgraziati
accidenti,
ecc.

1

38.

Difese
costleta
-

SoprassóIdi
al

pèraonale.

E

39.

Servizio
semaforico
e

radiotelegrafico
-

Soprassoldi
al

personale

militare
-

Spese
per

fattorini
e

cantonieri,
ecc.

40.

Carabinieri
Reali
in

servizio
nel
Regi
arsenali
-

Stipendi,
sup-

plementi
di

servizio
attivo,
paghe,
indennità
e

soprassoldi.

X

.

41.

Retribuzioni
alla

Milizia
volontaria
per
la

sicurezza
nazionale

per
il

servizio
di

sorveglianza
ai

depositi
di

combustibili
e

di

munizionamento.
y

42.

Indennità
di

rappresentanza,
di

alloggio,
indennità
per

rimbotso

di

spese,
ecc.
(Spese
flsse).

y

43.

Indennità
di

missione
e

di

tramutamento
per
gli

ufficiali
e

per

i

personali
civill
dipartimentali.

I

44.

Indennità
per
viaggi
collettivi
ed

isolati
dei

militari
del

Corpo

Reale
equipaggi
marittimi.

I

E.

Casermaggio,
corpi
di

guardia
ed

illuminazione
-

Mobili
ed
ar-

redi
di

alloggi
e

di

uffici
militari.

y

47.

Armamenti
navali
(Competenze
di

bordo
al•

personale
imbarcato

e

speso
eventuali
di

campagna)
-

Spese
per
11

contingente
in

Cina
-

Spese
riservate
del
Capo
di

Stato
Maggiore.

E

49.

Istituti
di

marina
(Istituto
di

guerra
marittima
-

Regia
scuola

di

sanità
militare
marittima
-

Regia
accademia
navale
-

Regia

scuola
meccanici
-

Regia
scuola
specialisti,
ecc.),

f.ap.
n.

56.

Servizio
ospedaliero
per
il

Corpo
Reale
equipaggi
marittimi
(glor-

nato
di

cura
e

materiali
d'ospedale).

i

56.

Personale
pel

servizio
dei

fabbricati
e

delle

fortificazioni
della

Regia
marina
(Spese
fisse).

7

69.

Materiali
per
lavori
di

manutenzione
del

naviglio
esistente
e

per

il

ricambio
delle
dotazioni
da

eseguirsi
nei
Regi
arsenali
mili-

tari

marittimi
e

presso
l'industria
privata.

I

71.

Mercedi
giornaliere,
cottimo
e

premi
-

Sussidi
-

Soprassoldi
-
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E

78.
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di

cassa
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da

<

dolo
o
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negligenza
di

agenti

dell'Amministrazione
(legge

5

17

luglio
1910.
n.

511).

2
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disponibilità
e
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provvisorio

(Spese
ilsse).

79.

Indennità
temporanea
mensile
ai

funzionari
civili
e

militari
della

Regia
marina.

2

81.

Indennità
di

caro-viveri
al

personale
salariato
dipendente
dal-

l'Amministrazione
militare
marittima.

X

83.

Ufficiali
dolla
Regia
marina
in

aspe.ttativa
þer

riduzione
di

qua-

·

dri
-

Assegni
ed

indennità
militare
(Spese
fisse).

Vister
d'ordine
di-Sua
aestà
il

Re:

Il

Ministro
per
le

finanze:
VOI.PI,
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Numero di pubblicazione 1480.

GIO DECRETO 18 marzo 1928, n. 932.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costruzione

di depositf esplosivi e della sistemazione del servizi militari in
territorio del comune di Soliera.

N. 932. R. decreto 18 marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, viene dichiarata opera di pubblica utilità la costru-
zione di depositi esplosivi e la sistemazione dei servizi mi-
litari in territorio del comune di Soltera (prov. di Mo-
dena).

Visto, il Guardasigtilt i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1928 - Wnno VI

Numero di pubblicazione 1481.

REGIO DECRETO 22 marzo 1928, n. 933.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costruzione

di depositi munizioni e della sistemazione .dei servizi militari in
territorio del comune di Teramo.

F. 933. R. decreto 22 marzo 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la

guerra, viene dichiarata opera di pubblica utilità la co-

struzione di depositi munizioni e la sistemazione dei ser-
vizi militari in territorio del comune di Teramo.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
•Registrato alla Corte dei conti, addi 9 maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1482.

REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 940.
Approvazione dello statuto della Congregazione di carità di

Scurelle.

N. 940. R. decreto 9 aprile 1928, col quale, su proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'interno,
viene approvato lo statuto organico della Congregazione
di carità di Scurelle.

Visto, il Guardasigilli: Rdeco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1928 - Wnno VI

DEORETO MINISTERIALE .16 maggio 1928.

Assegnazione di un funziosario all'UfBcio d'istruzione del
Tribunale speciale per la difesa dello Stato.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062, 13 marzo

1927, n. 313, e 16 marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta ;
Ritenuta la necessità di assegnare altro personale alPUf-

ficio d'istruzione presso il Tribunale speciale per la difesa
dello Stato;
Di concerto col Ministro per la giustizia e gli afari di

culto

Decreta:

Il signor cav. uf. avv. Antonio Scerni, procuratore del

Re, è assegnato a prestare servizio presso l'Ufficio d'istru-
zione del Tribunale speciale per la difesa dello Stato.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 1° maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

Il Ministro per la giustizia e gli agari di culto:)
Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale degli agricoltori di Gorizia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMØ MINISTRO SEGIIETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1804, di riconoscia
mento giuridico della Confederazione nazionale fascista de«
gli agricoltori;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, comma 3°, della legge 3 apris

le 1926, n. 563, nonchè gli articoli 77 e 80 dello statuto della
Confederazione suddetta ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione stessa chiede

Papprovazione della nomina delPon. conte Salvatore Begrè
Sartorio, senatore del Regno, a presidente della dipendente
Feilerazione provinciale di Gorizia;
Ritenuto che la nomina di cui al presente decreto è avves

nuta con Posservanza delle norme statutarie e che la pey
sona nominata riveste i requisiti di legge ;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina delPon. conte Salvatore Begrò
Sartorio, senatore del Regno, a presidente della Federazione
provinciale degli agricoltori di Gorizia.

Roma, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1928.

Sostituzione della tariffa eccezionale n. 124 P. V. per il tra.
sporto sulle ferrovie dello Stato dei combustibili fossili nazionali.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE IfINANSE

Visto il IL decreto 10 settembre 1923, n. 2641; .

Udito il Consiglio di amministrazione delle.ferrovie dello
Stato)
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Decteta:

Nel volume I delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle
cose sulle ferrovie dello Stato, la tariffa eccezionale n. 124
. V. .è annullata e sostituita dalla seguente:

Tariffa eccezionale n. 124 P. V.

COMBUSTIBILI FOSSILI NAZIONALI

SERIE A. - Liÿnite, torba e toro formelle ,· carboni fossili.

Stazioni mittenti Stazioni destinatarie Peso imo Classo

Per la lignite, torba e loro
formelle:

Tutte le stazioni delle
linee dello Stato. Tutte le stazioni 10 .

81
delle linee dello

Per i carbbni fossili: Stato.

Stazioni serventi luoghi
ove sono miniere di
carboni fossili.

SERIE B. - guite,

Stazioni mittenti Stazioni destinatarie

Tutte le stazioni delle linee dello Tutte le stazioni delle linee dello
Stato. .

Statodistantinonpitt di l00 chi.
Iometri dalle mittenti.

.
Allo speditore che entro Panno efettua da una medesima stazione trasporti

a carro di lignite per almeno 5000 tonnellate, sono accordati, per il percorso
esclusivo delle licoe dello Stato, I seguenti abbuoni sui prezzi previsti dalla pre•
cedente serie A :

10% sulle pylme 5000 tonnellate; .

15% sulle tonnellate eccedenti le 5000 e fino alle 15.000;
20 % sulle tonnellate eccedenti le 15.000.

Condizioni speciali.

1a - I trasporti sono accettati ed eseguiti a rischio e pericolo
del mittente, il quale non può ripetere alcun risarcimento dall'Am•
ministrazione per gli eventuali ritardi nei termini di resa, come

pure per l'eventuale avaria, deterioramento o dispersione della

merce, quando non abbia provato che essi derivino da colpa del-

l'Amministrazione.

2a -,Gli abbuoni previsti dalla serie B sono concessi soltanto

in via di rimborso e in seguito a domanda che lo speditore deve

presentare entro due mesi dalla scadenza dell'anno, corredandola
con i duplicati delle lettere di vettura debitamente elencati. Gli

abbuoni sono concessi esclusivamente allo speditore, anche se i

trasporti siano stati effettuati in assegnato.
3a - Alla corresponsione degli abbuoni vengono ammesse sol-

tanto le spedizioni per le quali sia stata chiesta tassativamente

sulle lettere di vèttura l'applicazione della presente tariffa.

Il presente decreto sai% trasmesso allas Corte dei conti per
la registrazione, ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale.

Roma, addl 6 aprile 1928 . Anno VI

Il Ministro per le coneunicazioni:
CIANO.

Il Ministro por le fewnze :
LVOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1928.

Revoca di autorizzazione ad esercitare nel Regno l'assiáura.
zione e la riassicurazione alla Società anonima « Panormus »,
con sede in Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Rekri decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 21 set,
tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge. 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto,
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
,Vista la deliberazione in data 24 agosto 1927 con la quale

la Società anonima di assicurazioni e riassicurazioni « Pa,
normus », con sede in Genova, ha deciso di porsi in liqui-
dazione;
Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e

pubblicata a norma del Codice di commercioj

Decreta:

E' revocata alla Società anonima di assicurazioni e rias-
sicurazioni « Panormus », con sede in .Genova, l'autorizza-
zione ad esercitare nel Regno l'assicurazione e la riassicu•
razione contro i danni.

Roma, addì 15 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1928.

Itevoca di autorizzazione alla Società di assicurazione « La
Terra », con sede in 3Iilano, di assumere rischi contro la. morta•
lità del bestiame.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 510 ;
Visto il decreto Ministeriale in data 27 febbraio 1925,' col

quale la Società di assicurazioni contro i danni « La Teira »,
con sede in Milano, veniva autorizzata ad esercitare l'assi-
curazione contro la mortalità del bestiame ;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione

della predetta impresa in data 29 ottobre 1925, con la quiile
fu stabilito di non assumere più rischi contro la mortalità
del bestiame;

Decreta :

E' revocata l'autorizzazione concessa con decreto Minia
steriale in data 27 febbraio 1925 alla Società di assicura.
zione contro i danni « La Terra », con sede in Milano, di
assumere rischi contro la mortalità del bestiame.

Roma, addì 15 maggio 1928 - Anno VI .

Il Ministro: BELLUZZO.
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DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1928.

Autorizzazione alla Banca commerciale italiana, con sede in
Milano, ad istituire una propria agenzia di città in Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, eG no-

vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
an. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-
aparmio;
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale ;

Decreta:

La Banca commerciale italiana, società anonima con sede
in Milano, ò autorizzata ad istituire una l>ropria agenzia
di città in Genova (zona della Darsena).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

piale del Regno.

Roma, addì 18 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finduze:
OLPI.

11 Ministro per Veconomia nazionale:
BELLUZZO.

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

dente a Trieste, via Petronio, n. 0, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

presisamente in « Laureni »;
Veduto che la domanda stessa è stata.aillssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esm
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministerigle 5 agosto 192G e il R. deeréto.

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Augusto Laurencich è ridotto in « Laus

TOR1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Irma Laurencich nata Zanier fu Giovanni, nata il

2 a gosto 1893, moglie ;
2. Nereo di Augusto, nato il 12 ottobre 1919, figlio;
3. Umberto di Augusto, nato il 1° ottobre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione sécondo le noime sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAcany

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI -l'RIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Kresevic .

fu Giovttani, nato a Trieste 11 18 maggio 1889, e residente

a Trieste, via Conti, n. 24, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognomo in forma italiana e precisamente
in « Cresselli »;
Veduto che la domanda stessa e stata aillssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa en
tro quindiei giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1920 e 11 R. de-

treto T aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Leopoldo Kresevic ò ridotto in « Cres-

telli »;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

politicato al richiedente ned modi previsti al n. 6 del citato
decreto liinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
ihte al fiii. A e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preselitata dalla signorina Egidia
Laurencich fu Giovanni, nata a Trieste il 1° settembre 1896,
e residente a Trieste, via Tiziano Vecellio, n. 23, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 geit-
naio 1926, D. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente fu « Laurenti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decrets:

Il cognome della signorina Egidia Laurencich è ridotto in
« Laurenti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACHRI.
Il Prefetto: FORNACÏARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIERTE DELLA PROV1NCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Lauren- Yeduta la domanda presentata dal sig. Luciano Laurin-
cich di Francesca, natg a Trieste il 3 marzo 1801 e resi- sich di Giuseppe, nato a Trieste il 30 giugno 1902, e resis
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dente a Trieste, via Conti, n. 17, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, A.,17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Laurini »;
Veduto che la domanda stessa ò stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richidente;
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esse
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927 n, 194;

Decreta;:

Il cognome del sig. Luciano Laurinsicli 6 ridotto in u Lau-
uni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Antio VI

Il profeffö: FORNÄCIARI,

IL PREFETTO

DELI/A PROVINOIA DELL'ISTRIX

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
hute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecutione del R. deneto,
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Cunja » è.fli.origina.italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione bonsultiva apposita-

mente nominataj

Decretà:

Il cognome del sig. Cunja Andrea, figlio del fu Andrea e

della fu Maria Suber, nato a Villa Decani il 2T gennaio 1867,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il eognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Cunja Maria
di Andrea e fu Giovanna Sik, .nata a Villa Decani il 3 mag-
gio 1902.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuj ai
numeri 4 e 5 delle istrubioni anzidette.

(Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che listende à
.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nato nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognönie « Cunja >i è di origine italiana; o

che in forza dell'art. i di detto decreto-legge deve riassa.
mere forma italiana;
Udito il parere ge11a Commissione consultiva app.osita·

mente nominata)

Pold, addi 17 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RoyERTo R1zar.

.
I

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Decrefa;: Comunicazione. -

Il cögliollie del sig. Cunja Andreä, figlió del fu Ginileppe
e della fu Orsola Cunja, nato a Villa Decani il 17 novembre
1878, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
llana di « Zugna ».
Con la presente deternlinazione vietie ridotto 11 cðgnome

nella forma italiana anzidetta anche moglie Anna fu Anto-
nio Skorja e fu Antonia Pecar, nata a Villa Decani, 11 20 di-
cembre 1886; ed ai figli nati a Villa Decani: Angela, nata
il 22 gennaio 1912; Maria nata il 3 dicembre 1916; Angelo,
nato 11 0 ottobre 1921; Giuseppe, nato il 19 settembre 1910;
Rosa, nata 11 3 febbraio 1928.

Al sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per le finanze, in data 20 mag-
gio 1928, ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. degreto 10 mag-
gio 1928, n. 1009, che autorizza un'assegnazione straordinaria, di
L. 25,000,000, per spese varie nelle Colonie, e per la convalidazione
del R. decreto 26 aprile 1928, n. 969, relativo alla 19a prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste, dell'esercizio finanziarlo
1927-28.

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il presente decreto, a cura del capo del Comunõ di attuale
esidenza, sara notificato alPinteressato a termini del n. 2 MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
ed avrà ogni,altra esecuzione secortdo le norme di cui ai
an. A e 5 delle istrusioni antidotte.

Apertura di Titevitoria telegranca.
Pola, addì 17 aprile 1928 - Anno VI

Il giorno 11 maggio 1928-VI, q stato attivato 11 servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Torregrotta, in provincia di

p, il prefetto: Routttro 21 21· Afessina, con oratio lin11tato di giorno.
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RINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONE GENERALE.DEL DEBITO PUBBLICO

Rettilichë d'inteïtasidiis, la Pubblidazione. (Elenco n. 38)

Si dichiara che le rehdité seguenti, per errore öccorso nelle indicazioni date dal riclaiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Tere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 g g 4

8.80% $624ð2
a • 6024ð4

562463
a ð62465

· 420072

a 111056

Cons. 5 204730

5 66922

158195

8.50 % , 426685
426684
440212

Cons. 5 % 466826

a 466827

3 466828

x 466829

s 466830 .

a 444611

a 111439

350 - Florenzano Francesca fu Michele, ved. di
140 - Santoro Altimari Nicola, dom. a Maratea
350 - (Potenza).
35 -

700 - Florenzano Francesca fu Michele moglie di
Nicola Santoro Ætimano, dom. in Acqua-
fredda, frazione del c.omune di Maratea
(Potenza).

945 - Rolla Teodoro fu Giovanni Pietro dom. a
Torino.

35 - Rolla T¢odoro fir Biovanni dom. a Torino.

750 - Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin-
cenzo, la prima Ved. Tagliaferri, la secon-

da maritata Minchioni Luigi entrambi do-
miciliati a Firepze, la terza maritata Piper-
no Alberto, dom. a Napoli, e Piperno Maù-
rizio, Ciro e Riccardo di Alberto, il primo,
dom. a Belluno e gli altri due a Napoli,
tutti eredi Indivisi; con usuf. Vit. a Bruca-
lassi Giuseppa fu Gioacchino ved. (fuar-
ducci.

'10 i Gilberti Battista fu Bortolo, minore sotto la
p.p. della madre Filippini. Angela di Pi.e-
tro, ved. di Gilberti Bortolo, dom. a Passi-
rano (Brescia),

95 - Paacilocco Settimio fu Alessandro, dom, a

Porto Maurizio, vincolata.

105 - Cottura Margherita, Catterina, Domenica-Ca-
87.50 rolina e Maddalena sorelle fu Giacomo, mi-
70 -- nori sòtto la·tutela'dello zio Cottura Car-

lo fu Matteo, dom. a Barge (Cuneo).

2,740 - Pitstheidr Carolina detta Lina fu Felice, mo-
glie di Questa Guido, dom. a Genova, con
usuf. vitl. congiunt. e cumulat. a Pitstheldr
Irma e Vittoria fu Felice, nubili.

2, 595 - Pitstheidr Emma fu Felice, moglie di Vas-
sallo Paolo, dom. a Genova, con usuf. vital.
come la precedente.

2, 590 - Pitstheidr Ermlilla fu Felice, moglie di Bot-
taro Ernesto dom, a Genova; con usuf. vi-
tal, come la precedente.

2, 595 -- Pitstheldr Maria fu Felice moglie di Bottaro
Gaetano, dom. a Genova, con usuf. Vital.
come la precedente.

2, 595 - Pitstheidr Fanny fu Felice moglie di Pelle-
railo Bartolomeo, dom. a Genova, con usut.
Vital. come la precedente.

1, 655 - Leovino Carmela fu Antonia moglie di Car-
lueet Paolo, dom. a Ruvo di Pu-

590 - Lovino
glia (Bari), vincolata,

Fiorenzano Francesca fu Michele, ved. ece,
come contro.

Fiorenzano Francesca fu Michele, moglie di
Nicola Santoro Altimari, dom. come contro,

Rolla Cherubino-Teodoro-Gregorio fu Pielrd
Giovanni, dom. a Torino.

Guarducci Agnese, Angiolina, Attilia fu Vin-
cenzo, la prima ved. Tagliaterri, la secon-
da maritata Minchioni Luigi entrambe dom.
a Firenze, la terza maritata Piperno Alber•
to, dom. at Naþoli, e Piperno Mautitio;
Cino e Riccardo di AÍberto ecc. come con-
tro.

Gilberti Giovanni-Battista fu Bortolo,.minord
ecc. come contro.

Paciloced Settimio fu Alessandro, dom. 5
Porto Maurizio, vincolata.

Gottu,ra.Margherita, Maria-Catteiina, Doment-
ca-Carolina e Maria-Maddalena, sorelle ecc,
come contro.

Pitscheider Carolina detta Lina ecc. come

contro; con usuf. Vital. congiunt. e cumu-
lat. a Pitscheider Irma e Silvia-Vittoria fu
Felice, 31ubili.

Pitscheider Emma fu Felice moglie ecc. co-
me contro e con usuf. Vital. come la pre-
cedente.

Pitscheider Errninia fu Felice moglie di Tas-
so Gittaeppe, dom. come contro e con usuf.
Vitalizio come la precedente.

Pitscheider Maria fu Felice moglie ecc. come
contro e con.usuf. Vital. come la precedente.

Pilscheider Fanny fu Felice ecc. come contro,
con usuf. Vital. come la precedente.

Lovino .Maria-Canneta fu Antonio, moglio
ecc. come contro.



23-V-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 120 2301

NUMERO AM310NTARE
DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.ð0% 430363 2, 513 -.- Casissa Clementina, Carlo, Carmela e Vincen- Casissa Marie-Carolin¢-Carmela-Clementina-
zo fu Francesco, minori sotto la pip." della Fortunata, ecc., come contro.
madre Romano Adele fu Carlo, ved. Casis-
sa, dom. a Novi Ligure (Génova) e prole
nascitura dai coniugi Romano Adele e fu
Francesco Casissa fu Vincenzo.

Cons. 5% 464942 125 - Rivorio Francesco e Vittorio di Alberto, mi- Rivoiro Francesco e Vittorio ecc. come contro,
nori sotto la p.p. del padre; dog..a None
(Torino).

8.50% 308202 84 -- Rienzo Carlo di Wioola dem. a Carovilli Di Rienzo Carlo di Nicola, dom. come contro.
(Campobasso).

ConS· 5% 437732 175 - Marazzina Giovanna-Lucia fu Eusebio, do- Marazzina Giovanna-Lucia ) fu Eusebio mi-
437730 335 - Marazzina Euseblina - miciliati a San Marazzina Eusebiina i nori sotto la

a 437731 395 - Marazzina Palmira-Maria Germano Ver- Marazzina Palmina-Maria 7.7. della ma-
cellese (Novara), dre Mansini Maria-Ermelinda-Angelina di

Fermo, ved. di Marazzina Euseblo, dom.
come contro.

3.50% 578072 1,050 - Tagtfacarne Emma di Demostene, nubile, Tagliacame Emma di Guido-Adolfo-Demoste-
dom. In Avellino, yincolata., ne o Quinto Demostene, nubile, dom. coine

contro, vincolata.

2rest. Naz. 6852 135 - Gaggiotti Italiano fu Eugenio minore sotto Gaggiotti Guglielmo-Italo fu Eugenio, minore
4.50 fo la p.p. della madre Aprà MaTia fu Bat- ecc. come contro.

tista, ved. di Gaggiotti Eugenio, dom. in
Alessandria.

Cons. 5% 394518 65 - Ciriolo Addolorata fu Luigi, minore sotto la Ciriolo Maria-Addolorata fu Luigi, minore
a 394519 20 -

p.p. della madro Longo Madßalena fu An- ecc. Come contro.
gelo, ved. di Ciriolo Luigi, dom. in Bo-
trugno frazione del Comune di Nociglia
(Lecce).

i 156673 355 - Casciani Elvira, Emilia, Antonio, Adolfo, Re- Casciani Maddalena, Emilia, Antonio, Adolfo,
nato, Raffaello ed Alessandtó fu Augusto, Renato, Raffaello ed Alessandro fu Augusto,
minori sotto la p.p. della madre Meluzzi gli ultimi due minori sotto la p. p. della
Giovannint Carolina fu Vincenzo, ved. Ca- madre Meluzzi Carolina di Natalina Ved.
sciani, dom. in Roma, in parti uguali; con Casciani, dom. a Roma, in parti uguall;
usuf. Vital. a Meltzzi Giovannint Carolina con usut. vital. a Meluzzi Carolina di Na.
fu Vincenzo, ved. di Augusto Casetani, talina ved. di Augusto Casciani, dom. ' a
dom. In Roma. Roma,

3.50% 707665 700 - Muzio Corrado fu Pietro, dom. a Torino. Muzio Pietro-Giuseppe-Adolfo-Corrado fu Pie-
tro, dom. a Torino.

s 526568 3,094 - Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Giovanni Coen Ada-Adele, moglie di Anfossi Bartolo-
a 809449 1,200.50 Bartolomeo e Luciano-Ugo-Isácco, sorella e mco-Giovanni-Alessandro ecc. come contro.

fratello di Adolfo-Alessandro e prole nasci-
tura da quest'ultimo, dom. a Livorno; con
usuf. a Coen Adolfo-Alessandro.

Cons. 5% 225901 155 -- Risso Favorita di Pasquale minore sotto la Risso Ernesta di Pasquale minore ecc. Come

(p.p. del padre dom. ad Asti (Alessandria). contro.

3.50% 280243 45.50 Spazzi Erminia, Angela, Eulogio, Attilio, An- Spazzi Erminia, Angelo, Eulogio, Antonfo-Al-
a 331665 98 - nita, Ulisse e Camillo di Attilio, minori sot- tilio, Annita, Ulisse e Camillo di Attilio,

to la p.p. del padre e prole nascitura da minori ecc. come contro.
quest'ultimo, dom. a Berbelmo (Sondrio),

luono Tesoro 334 Capit. 2, 000 - Manca Alice, Gagliardo e Maria fu Luciano,
Guinquonnale minori sotto la p. p. della madre Paolini

19Ianca Alice, Goliardo e Maria fu Luciano,Lina ved. di Manca Luciano
minori sotto la p. p. della madre Paolin

i 85 a 6,000 - Manca Alice, Gogliardo e Maria fu Luciano,
,

o Paolini Orsola-Lina ved. di Manca Lu-

minori sotto la p. p. della madre Paolini ciano.

Livia ved. di Manca Luciano.

Buono Tesoro 2857 » 10,000 - Pampirio Maria di Giacomo. Pampirio Angela-Maria di Giacomo, moglie
es 1 5 26 di Barberis Luigi-Pietro.

A termini dell'art. 187 181 Regolamentt generale sul Debtto pubblico, approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi tut3resse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove ugn siano state
notificate opposizion1 a questa Direttone generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettineate.

Iloma, 12 maggio 1928 - Agulo direttore genèr le: C
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MINISTEÈO DEI.Ï.E FINANZE peoretaa

DIREZIONE GENERALE DEL TESOBO - DIV. I • PORTAPOGLIO

Media del cambi e delle rendite

deÏ 25(ma o 1928 - Anno VI

Fiancia , a . ¿ 74.71 Gelgrado • • u à - 83.4Ÿ
Svizzera .' . i .' . 300.Ì0 ÊÂdapest (Éento) . . 3.215
Londra . . . . . . 92.70 · Albania (Franco oro} 305 -
Olanda . . . . . . 7.665 Norvegia . . . . 5.00

Spagna . . . . . . 318.32 Russia (Cervonetz) . 0Ÿ --
Belgio .. . . . . . 2.655 Svezia . . . . . 5.10

¡Berlino (Marco oro) . 4.545 Polonia (Sloty) . 4 212.50
¡Vienna (Schillinge) , 2.675 Danimarca . . . . 5.08

Praga . . . . . .
56.35 Rendita 3,50 % . . 75.90

Romania , , , , , 11.70 Rendita 3,50 % (1902) TO -
Oi·o 18.365 Rendita 3 % lordo . 45.825

Peso argentino
Carta Ñ.Ö$ Consolidafo 5 % . 87.35

Now York . . .
.

.
18.957 Littorio 5% . . . .

87.225
Dolláro CanalÌèse . .

Ì$.06 Obóligazioni Venezie
Öfo ai.....3Ñ6.36 8,50o£...... 7850

I

MIN°(STERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Diresióne geríërdia del laborÑ, dellit fiéevide za e del credijo,

(1· ptibblicazione).

Domanilé di svifíëóld di cautioné
Ba parte del liquidatore della Società « La Ì*AÑadd », Ùì CfÉ$6iiû,

Il liquidatore della Società anonima assicurazione bestiame « La
Padana », con sede'in Cremona, ha richiesto lo svincolo totale della
cauzione costituita a garanzia degli assicurati, asserendo di aver
edintä oÿni e qualsiasi impegno derivante da rischi di assicuratione
ssunti nel Regno.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-

colo a far pervenire, in debita forma legale, 11 relativo ficoràó a
questo hiinistero a Direzione generale del lavoro della previdenza e

del credito a non oltre il termine di giorni quaranta dalla data di
pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia, pure in
forma .legale, alla società interessata, e per essa al liffuidatoi•ë
avv. Stefano Bruschi, viá Cadolini, 15, tremona.

p. Il Ministro: Gionniin.

BANDIDICONCORSO

MÌNISTakØ DELL'EØØRG1aIA RÁZÌðËÂI,Ë

Concorso per esami a quattro posti di commesso con cafiti•ätto

a, tempo determinato nell'Ispettoratö dell'iisddstiíä é del
lävoro.

IL l INISTRO PER L'ECONOhiIA NAZÌONALE

E' aperto un concorso per esami a quattro posti di commesso
con contratto a tempo determinato nell'Ispettorato dell'industria e
del lavoro,

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia nazionale
(Direilone generale del lavoro, della previdenza e del credito) do-
manda in carta da bollo da L. 3 dalla quale risultino in modo pro-
ciso: cognome, nome, paternità e luogo di nascita del richiedentr
noñóhè findicazione del doinicilio al quale dovranno essere indiriz
zate le eveñtuali comunicazioni, ed in quali delle sedi indicate da
primo coniina dell'art. 4 del presente decreto, il candidato intendt.
sostenere le prove scritte di esame.

Dovranno inoltro essere presentati i seguenti documenti:
1 atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale, da'

quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presegte
docteto, há compíuto 18 anni e non oltrepassato il 300 anno di eth;

Per i c01nbattenti e per gli invalidi di guerra 11 suddetto limit'
missimo di etå è elevato rispettivamente al compimento del 350 Ë
del 396 anno.

Per gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato nort
sono prescritti limiti di età;

20 certificato rilasciato dal podestá e legalizzato dal Tribunale
afféâtañte che 11 concorrente è italiano e gode dei diritti politici;

30 certilleato di buona condottà rilasciato dal podestá del C:
mune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituae
reáldeitza e legaIitzato dal prefetto;

4• certificato generale penale, rilasciato dal casellario giudi
ziario, con la firma del cancelliere, autenticato dall'autorità com

petente;
$• eettineato medico in carta bollata e debitamente legalizzatd

comprovatife che Paspirante è dotato di sand è robusta costituzione
fisica, esente dä difetti o imperfezioni fisiche che possano influire
sul fetidimento del servizio.

L'Ammiñfstfa2ione ha facoltà di sottoporre i candidati alla vi-
sita di un medico o di un collegio medico di sua fiducia,

In, seguito aÏ risultato della visita il Ministero ha facoltà di
ésoludei'e definitivamente dal concorso i candidati che non risultino
fisicamente idottei al servizio che sono chiamati a prestare;

60 cefffÍIcito dell'esito definitivo di leva. Per coloro che hannd
prestáfo servfžío militare deve risultare che hanno servito con 10-
delti ed onore e che hanno tenuto buona condotta;

'fo Ïícénza di scuola elementare superiore del Regno;
86 ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del regi-

stro del Regno della somma di L. 25 per tassa di concorso.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data'

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.
I certifloati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bollo.
Coloro che, ni sensi dell'art. 7 del citato decreto Ministeriale 23

äprile 1925 intendano valersi dei diritti preferenziali di cui all'ar-
ticolo 21 del R. decreto 11. novembre 1923, n. 2395, debbono inviare
oltre i niiddetti documenti, ed entró il ferinine fissato dal primo
bomifiä del presente articolo, i documenti originali (stato di servi-
zio, foglio matricolare, libretto di pensione), che difnostrino 11 pos-
desso delle qualità di itivälldo di guerra o coinbattente, nonchè gli
altri documenti che comþi'ovino 11 confertiftento di medaglie o di

deçoraziolii inilitari o gli altri requisiti di cui al sttddetto art. 21
hel caso di rinuncia dei concorrenti dichiarati vincitori, ed in g
nore quando si verif1cheranno disponibilità di posti, sarà in f
coltà dell'Aruministrazione di prdeedere alla nomina dei candida
dichiarati idonei, netrordine di graduatoria.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo, in attivi

di servizio in una Amministra21one dello Stato, sono dispensati da
presentare i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4.

Visto l'art. 0, comma 1•, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245, Art. 3.

lut rioi·diriämento dqil'1s ettorato deli'industria e del lavoro;
Visto 11 decreto Mirifá bflaÌe•¾ aþfile .1¾5 (registrato alla Corte Non saranno ammessi al concorbo i candidall 10 etil doniande

del conti il 9 maggio 1925, registro n. 3 Economia nazionale, foglio giungano al Ministero oltre il termine fissato dall'articolo prece-
II. 399), cþe.stúbilisce le norme sullo stato giuridico ed economico détite e ché tion siano tëgdldkfiietite documenttíte.
dei personale dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro da assa- Non è amniesso 11 fiferiñibtito à dottimenti depositali presto altro
3netsi non conträtto a tempo determinato; Arinlinistratloni. E' itititudššu soithfito 11 riferirnerito a dottiitienti .

Visto l'art. 2, penultimo comma, del R. decreto-legge 10 agosto già depositati presso il Ministero dell'economia nazionale per altri-

1926, n. 1387 concorp.



23-v-1925 (VI) - ÓA2BETTA UFFíOIALE DEL RËGNO D'ITALIA - N. 120 2203

Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1; comma .ultimo, del . d) di un fun21ðnario del Afinistero dell'economia nazionale
Rëgfo dedreto 30 settembre 1923, n; 2000,, di escludere, Cori decreto non .

di grado non inferiore al sesto;
motivato ed insindadabile, dall'ammissione al concorso i candidati 0) di due ispettori della industria e del lavoro.
pot,i quali ritenga che sussistaño motivi di incompatibilitta pro Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti þer la re-stáfd servitio presso l'Ispettorato della industria e del lavoro• gistrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uttletale del Regno.

Art. 4. Roma, addi & maggio 1928 - Anno VI

Le prove scritto degli esami di doncorBo avranno luogd nelle so-

guenti sedi: Torino, Milano, Pad0Tú, Triesto, Bologna, Bari e Ca-
tania, riel giorni e nei locali di cui sarà dato avviso agli interessati
per mezzo di lettera raccomandata. Le provo orali avranno luogo
in Roma, presso 11 Ministero dell'economia naziotidle.

E' in facoltà del Ministero sopprimere una o più delle Anzidette
sodi per gli esami scritti, qualora 11 numero dei candidati che ha
fatt0 domanda di sostenere in esso 10 prove di cducorso sig infe-
riore a 5. In tal caso i candidati che abbiano chiesto di sðàtenere
gli ohami nella sede .soppressa avranno facoltà di scogliere fra le
rimanenti sedi.

Gli esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla
datã di pubblicazione del presente decreto nellá Gazietta Ufficiale
dél Regno,

L'assenza dagli esatni sarà ritenuta comé ritinnóla al concorso.
I candidati dovranno dimostrard la loró identitA I)ersonale

piògéatando, prima delle þrove di esatne, alla Comiliissione giu-
dicafrios ód al Cortitato di vigilariza, il libbetto ferroviario, se
sonó già in servizio de110 Stato, o, in dasó diversö, la loró foto-
grafia autenticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in 5 prove, i scritte ei una orale. Le
rdve šciitte consisteranno:

d) in una composizione italiana;
b) nella risoluzione di un problema di aritmetica eleméntare;
c) in un saggio di calligrafla;
d) in un saggio di dattilografia.
Ì saggi di composizióne italiana e di aritmetica elementare ser-

ylranno anche come saggio di calligrafia.
Gad argomento dell'esame orale l'aritmetica elementúre.

p. Il Ministro: BIst.

MINISTERO DELL'2CONOMIA NAZIONALE

Concoi·so per esami a sci posti di alunno d'ordino cour con.

tratto d'impiego a tempo determinato nell'Ispettorato del.
l'iridastria e del lavoro.

IL MINISTilO PER L'ËCONOMIA NAZIONALE

Visto.1'art. 6, comma 16, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,
sul riordinamento dell'Ispettorato dell'industria e del levoto; .

Visto il decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Corte
dei conti il 9 maggio 1925, registro n. 3, Economia nazionale, fo.
glio n. 399) che stabilisce le norme sullo stato giuridico ed economico
del personale dell'Isþettorato dell'industria e del lavoro da assu-
mersi con contratti di impiego e con contratti di locazione d'opera
a tempo determinato;

Visto l'art. 2, penultimo comma, del R. decreto-legge 16 agosto
1926, n. 1381;

Decretaf

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a sei posti di alunno con con-
tratto di impiego a tempo determinato (grado 13•) nella categoria
d'ordine dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. G.

. .
Per 10 8101gfftiento di ciascuna delle giritrté due IWové scritto sa-

rétirlo assegrfate 4 ore, decorrènfi dalla comunica21ono del fema. Il
sdggio di dattilografia non gotrà avete durata stiperlote a mé2z'oro.

Sarattiid ammessi alla prova orale i cavididati che abbiañó ri-
gettato nella prove setitte una media di non meno di sette decimi
e non meno di sei decimi in ciascuna materia di esattle.

La prova orale non s'intenderà superata ove 11 candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna mû-
teria.

Aft. 7.

I vincitofi del corleórso saranno collocati in graduátoria secondo
fordine dei punti ottenuti nella votazione oofríþ1essiva. A parità di
voti avrà la preferenza il più atiziano di età salvi i diritti prefe-
renziali previsti dall'art. 7 del citato decreto Ministeriale 23 aprile
1925 a favore degli invalidi di guerra, mutilati, combattenti e de-
corati al valore.

Art. Si

La nomitta del vincitori al posto di commesso è fatta a titolo
di prova per 11 periodo di mesi 6, prorogabile per altri 6 mesi a
gittdf210 ffísitidäedbile del Ministero inteso il Consiglio di ämmi-
nistrazione.
Al commesso in i)tova è cotrispostd im assegno mensile di L. 600

oltre l'Indennità caro-viveri che eventualmente possa ad esso com-

iletere al sehsi dëlle vigenti disposizioni.
11Àfattamento economico e lo stato giuridíco del suddetto'þerso-

11àlb sotto fagblati dal decreto l inisteriale 23 äprile 198 þubbli-
dat abila Gaizena Ufficiale del Regno del 18 inaggià 1925.

Art. 9.

I Vltioitdi•i garanno destinati a prestär Servizië tÍf 71'Ittia tíbtflina
04clusivamettid presso i citcoli di Toritio, Milano, Padoffi e Triésté.

I Vincitati del calidorso che, setiza tt10tivo titenuto giustificato
dall'Amministrazione, 11011 assutnand servizië dhtfo 11 téttf1trio pre-
fisso presso l'ufficio assegnato dal Ministero, sarantio considerati dt-
inissfönáti.

Att. 10.

Lä toinriilss10tie giudicatrice del concorso veréá nomInata dal
Ministro por l'oãorion11a tlazionale o euró 00thposta 4 ' •

Art. 2.

Per essere afñmessi al concorso, gli aspiranti, eritro trents giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Odszetta IJfficiale
del Regno, dovranno presentare al .Ministeto dell'economia razio-
nale (Direzione generale del lavoto, della previdenza e del credito)
domanda in carta da bollo- da L. 3, dalla qtmle fisultino in modo
preciso: cognome, nome, paternità e luogo di flascita del richie-
dente, not1chè l'indicazione del domicilio al quale dovranno essere
indirizzate le eventuali comunienzioni ed in quale delle sedi indi-
cate dal 1• colnma dell'art. 4 del presetite decreto 11 catididato.in-
tenda sostenere le prove scrittë di esame.

Dovranno inoltre essere presentati i segueriti documenti:
10 atto di nascita legalizzato dal presiderto del Tribunale, dal

quale atto dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presente de-
creto, ha compiuto 18 anni e non oltrepassato il 30= anno di età.

Per i combattenti e gli invalidi di guerta 11 litMte triassimd di
età ò rispettivamente elevato al comptmento del 356 e del 390 atmo.

Per gli itnpiegati di tuolo dell'Amministraziotte dello Stato non
ono prescritti limiti di età;

20 certificato rilasciato dal podestä o legalizzato dal Tribunalo
attestante che 11 concorrento è cittadino italiano e gode dei. diritti

. politici
go tortiflotto di buona condotta rilasciato daÌ podesti del Co-

inune nel quale il concorrente lia II suo domicillä ó la sun abitualo
esidenza, o legalizzato dal profetto;

46 certilitato generale penale, rilasolato del desellario giudi-
iarlo, con la firma del cancelliere ut1teriticatd dall'autorità com-

petente;
So certificato medico in carta bollata e legàlmetite legalizzato,

comprovante che 11 concorrente è dotato di sand e robusta costitu-
z one fisica, esente da difetti ed imperfezioni fisiche che possano
influire sul rendirnento del servt21o.

| L'Amministrazione ha facolta di sottoporte i candidati allá vi-
sita di un medico o di un collegio medico di sua fiducia.

In seguito al risultato dellä visita il Ministero ha facoltà di
e$cludere definitivamente dal concorso i candidati che non risultino
físicainente idonel al servizio che sotto bhigmáff a preutttre:

0° dertificato dell'esito defit11tito di leva. Þdf gli aspitalitt the
hattho prestato servizio trillitato deve risultarb iche 'hanno sonito
con fedeltà ed onore, e che hanno tenuto buona condotta;

.

76 certifiento di lleenza di setiola media ihfdfibfd o di diploma
corrispondente ai termini del II. decreto 6 maggio 1923, n.6105k og-
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pure certificato di licenza di scuola complementare o di scuola pro-
fessionale di secondo grado;

8• ricevuta comprovante il versamento in un ufficio del re-
gistro del Regno della somma di L. 25 per tassa di concorso.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore di 3 mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo.

Coloro che, ai sensi dell'art. 7 del citato decreto Ministeriale
23 aprile 1925, intendano valersi dei diritti preferenziali di cui al-
l'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, debbono inviare
oltre i suddetti documenti, ed entro 11 termine fissato dal 1• comma
del presente articolo, i documenti originali (stato di servizio, foglio
matricolare, .libretto di pensione), che dimostrino 11 possesso delle
qualità di invalido di guerra,o combattente, nonche gli p1tri docu-
menti che comprovino 11 conferimento di medaglie o di decorazioni
militari ò gli altri requisiti di cui al suddetto art. 21. Nel caso di
rinuncia dei concorrenti dichiarati vincitori ed in genere quando
si verificheranno disponibilità di posti, sarà in facoltà dell'Ammint.
strazione di procedere alla nomina dei candidati dichiarati idonei,
nell'ordine di graduatoria.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in attività

di servizio in una Amministrazione dello Stato sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4.

Art. 8.

Non saranno ammessi al concorso i candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre 11 termine fissato dall'articolo prece-
dente e che non siano regolarmente documentate.

Non è ammesso 11 riferimento a documenti depositati presso altre
Amministrazioni. E' ammesso soltanto 11 riferimento a documenti

già depositati presso 11 Ministero dell'economia nazionale per altri
concorst.
Il Ministro ha facoltà, a norma deB'art. 1, comma ultimo, del

It decreto 30 settembre 1923, n. 2960, di escludere, con decreto non

motivato ed insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati
per i quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità con

la qualità di impiegati nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art, 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo neue se-

guenti sedi: Torino, Milano,. Padova, Trieste, Bologna, Bari e Ca-
tania, nel giorni e nel locali di cui sarà dato avviso agli interessati
per mezzo di lettera raccomandata. Le prove orali avranno luogo
in Roma presso 11 Ministero dell'econornia nazionale.

E' in facoltà del Ministero sopprimere una o più deHe anzidette
sedi per gli esami scritti, qualora 11 numero dei candidati che ha
fatto domanda di sostenero in esse le prove di concorso sia inte-

riore a 5. In tal caso i candidati che abbiano chiesto di sostenere
gli esami nella sede soppressa, avranno facoltà di scegHere tra le
rimanenti sedi.

Gli esamt non potranno aver luogo prima di due mesi dalla pub-
bHeazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflotale.

L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice od al Comitato di vigilanza, 11 libretto ferroviario se sono già
in servizio deno Stato, o in caso diverso la loro fotografia auten-

ticata.

'Art. 5.

Gli esami consisteranno in 5 prove, quattro scritte ed una orale.
Le prove scritte consisteranno:

a) in una composizione italiana:
D) neBa risoluzione. di un problema di aritmetica elementare;
c) in un saggio di calligrafla;
d) in un saggio di dattuografia.
I saggi di composizione italiana e di aritmetica serviranno pure

come saggio di calligrafia.
Sono argomento dell'esame orale le seguent1 materie: aritmetica

elementare, elementi di geografia dell'Italia, nozioni sull'ordina-
mento gmministrativo del Regno.

Art. 6.

Pãr. 16 Evolgimënté di ciascuna delle prime due prove scritte

baranno assegnate 4 ore, decorrenti dalla comunicazione del tema.

11 saggio di dattilografia non potrà avere durata superiore a mez-

z'ora.
L'esangt grale avrå la durata di almeno mez2'ora per ogni can-

tildato.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che abbiano ripor.'
täto nelle prove scritte una media di non meno di sette decimi e
non meno di sei decimi in ciascuna materia di esame.

La prova orale non si intenderà superata ove il candidato non

ottenga in essa la votazione di almeno sei decimi in ciascuna ma.
teria.

Art. 7.

I vincitori del concorso saranno collocati in graduatoria secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva.

A parità di voti avrà la precedenza il piil anziano di età salvi
i diritti preferenziali previsti dall'art. 7 del citato decreto Ministe-
riale 23 aprile 1925 a favore degli invalidi di guerra, mutilati, com-
battenti e decorati al valore.
I primi quattro vincitori saranno nominati subito dopo esple

tato 11 concorso, il 50 ed il 6e non appena si renderanno vacanti i
posti.

Art. 8.

La nomina det vincitori al grado di alunno della carriera d'or-
dine à fatta a titolo di prova per 11 periodo di sei mesi, prorogabili
per altri sei mesi a giudizio insindacabile del Ministero, inteso il
Consiglio di amministrazione.

Durante 11 periodo di prova o a termine di esso 11 personale
può essere licenziato senza preavviso ed indennità, a giudizio insin.
dacabile del Ministero, inteso 11 parere del Consiglio di ammini-
strazione.

All'impiegato in prova è corrisposto y assegno mensile di L. 540
oltre l'indennità caro-viveri che eventualmente possa ad esso com·

potere ai sensi delle vigenti disposiziohi.
I vincitori che abbiano superato 11 servizio di prova, saranno

nominati alunni d'ordine con contratto di impiego deHa durata di
un anno rinnovabile di anno in anno per i primi cinque anni, in
essi computati 1 primi sei mesi di prova. Scaduto 11 primo quin-
quennio 11 contratto è rinnovabile per periodi di cinque anni.
Il trattamento economico e lo stato giuridico del personale come

sopra assunto in servizio sono regolati dal decreto Ministeriale 23

aprile 1925 pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno del 10 mag•
gio 1925.

Art. 9.

I vincitori saranno destinati a prestar servizid di prima homing
esclusivamente presso i circoli di Torino, Milano, Padova e Trieste,
I vincitori del concorso che, senza motivo ritenuto giustificato

dall'Amministrazione, non assumano servizio entro 11 termine pre-
fisso presso l'Ufflcio assegnato dal Ministero, saranno dichiarati di-
missionari.

Art. 10.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal
Ministro per l'economia nazionale e sarà composta:

a) di un funzionario del Ministero dell'economia nazionale di

grado non inferiore al 60;
b) di due ispettori del lavoro.

Il presente decreto sara inviato ana Corte dei conti per la regi-
strazione e pubblicato nella Gazzetta U¶iciale del Regno.

Roma, addi 3 maggio 1928 -.Anno VI

p. R Ministro: BIsr.

ERRA.TA-CORRIGE.

Nel decreto Ministeriale 26.novembre 1927-VI, pubblicato neUa

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 294, del 21 dicembre 1927-VI, con
il quale viene bandito il concorso al posto di direttore straordinario
della Stazione sperimentale di granicoltura « Benito Mussolini » in

Sicilia (la cui scadenza è stata prorogata ad un mese dalla pubbli-
cazione della proroga stessa, che ha avuto luogo nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno n. 113, del 14 maggio 1928-VI), la prescrizione
di cui alla lettera e) del bando succitato, così concepita: « 11 certifl-

cato comprovante che 11 candidato è cittadino italiano, non regni-
colo a deve leggersi: « e) 11 certificato comprovante che il candidato

é cittadino italiano o italiano non regnicolo ».

Bossi ENRICD, g€Tenld.

Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


